
Consiglio Regionale della Campania

ATTIV[T1\’ [SPETTIVA

REG. GEN. N.

Al Presidente della Giunta della Regione Campania
e Commissario ad acta per la prosecuzione

del Piano dì Rientro della spesa sanitaria,
On. Stefano Caldoro

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA AI SENSI DELL’ART. 124 DEL REGOLAMENTO
INTERNO

Oggetto: Chiusura presidi Distretto 25 AsI Napoli i

PREMESSO

Che il direttore del Distretto 25 di ASL Napoli i ha comlLnicato ai dipendenti la
chiusura del consultorio di via Enea, a partire dal 16 luglio, e del poliambulatorio di
via Alessandro D’Alessandro, a partire dal 3 1 luglio, e che tale comunicazione è
presente in suddette strutture con avvisi pubblici;

che presso il poliambulatorio di via D’Alessandro gli utenti possono effettuare anche
le prenotazioni al CUP, servizio da tutelare sia per non creare difficoltà a quanti, ad
esempio agli anziani, non possono spostarsi altrove, sia per non gravare ulteriormente
sulle tasche dei cittadini costringendoli a prenotare in farmacia, al costo aggiuntivo di
1 .50 euro;

che stando alle voci ufficiose il consultorio di via Enea chiuderebbe per permettere ai
dipendenti di andare in ferie, mentre al poliambulatorio sarebbero previsti anche dei
lavori di riqualificazione della struttura.

CONS IDERATO

Che è inaccettabile che un territorio con circa 25000 (venticinquemila) assistiti venga
privato della fruizione di strutture sanitarie che erogano servizi fondamentali;
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che, in ogni caso, alcuni di questi servizi essenziali sono da preservare e garantire
anche durante eventuali lavori di ristrutturazione dei locali interessati;

che nello stesso Distretto, già in passato fu disposta una “temporanea” chiusura per
ristrutturazione del consultorio di via Winspeare e del poliambulatorio di Via Venezia
Giulia, ma dopo diversi anni questi interventi promessi dalla ASL non sono ancora
stati ancora neppure avviati e, in particolare, la struttura di via Winspeare è stata
persino occupata più volte da alcuni senzatetto.

SI CHIEDE

Di intervenire per scongiurare la chiusura di questi presidi sul territorio e di lasciare i
cittadini del quartiere di Bagnoli privi di punti di riferimento così importanti che
attengono alla delicatissima sfera del diritto alla tutela della salute e, nel caso più
specifico del consultorio, della salvaguardia della salute delle madri e dei loro
bambini;

di garantire ai cittadini di aver accesso in questo periodo almeno a servizi come il
consultorio, il centro vaccinale, il CUP e cassa ticket;

di vigilare sullo stato di attuazione dei lavori di ristrutturazione delle strutture
interessate, garantendo il rispetto dei tempi previsti per la chiusura di tutte le
operazioni.

Napoli, 22 Lu1io 2014 .Antonioarciano


